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Qiorni «olia abbiamo pubblicato un I 
grticolo (leir egregi» OiMseppe Manzini 
siilìfk <; pellagra .nqlle proTiacie di Bre
scia e di Udiite», nel-quale era-diuio-
strato colle '<irfl'e,''«he, meutra in I''riuli 
la'tOTriiivIe^aiafattia cala, oel Breeoiano 
^^•esce. • . . • .; 
. bi suo ,a|itiaola aocenaaTaai 'pura ad 
SD 'discorao proDunaiato sul triste argo-
mAato'alla Camera datl'on. Molmeuti, 
ed era fatta uu' esortatone alla Provia-
cifi; dì presela di.atiudiare i lavori dei 
guol.ipollagrologi, iBalardiiii, Lussana e 
lOsmma', ed i proTredimenti addottati 
in Friuli. 

Abbiaina avuto occjiiiioae dì leggera 
,ora il discorso dell'uo. deputato di Salò,-
nitato dal Utiazìui, e lo riproduciamo 
neotbraudooi giusto che si sappia C91D0 
aache ia prdtrinoia di Brescia non si 
rimane icdf^erenti di fronte al doloroso 
fenoDAfijiliOii e la;voce degli uomini f\ÌL 
^tttorOfoli si alia per indicare ed in-
vopfre i, n e j ^ ^ f , ^ « i > ^ i . ^A^igio-iama 
{I0r6 che anche lu.quella nobile ragione 
l'iaiziatlva privata abbia ferventi apo
stoli coias in Fiiiili, p,iir l'attuaziode 
pratica di tali .rif^edi. 

.Kcco ora il discorso dell'oo. Molmeuti. 

Presidente.- H i facoltà di parlare 
l'ougrevula Mòtknenti. 

Mohnenti'. Il mio amico personale e 
politico Béuodioi è «ontento dei prov
vedimenti minlsteìriali' pbr combattere 
laipsllsgra, io non sono foteramentd'di 
qdeito avviso. 

Invece dai botichi opposti della Ca
mera d stata fatta dall'onorevole R^m-
poldi una Jkropdàta, 'eoo la qualls «gli 
M .preveaiitb>'t'4bi«i' desideri. 
' QiKliido nomini divisi da pĵ cffOndi dis-
'ssRsi ' politici sp ««Cordano Iq qt)^lolie i-
de^i vuol dire ohe'questa idea risponde 
ad iin i«al8 Idsoguo. Ora io alla pro
posta dBll'onorfevole Rainpoldi aggiun-. 
gerò poche parole. 

Se quesie'^JtiroleipytBssero' esprimere 
tutta .lolerai,la donvinzione dell'animo 
mio, sono sicura che rqnorevois, mini-
^^^ì^^m'^^im ^Mà iHJ.e non 
aDoia Tatto nuora, la; cure, gli .ptudi e 
i SMBorai sópra una piaga, che.lpgora 
là forze delle classi agricole, dimiiioi-
s(!ii,ìbélla sua prima, ófigmela prospe
riti ' dèlia' nazitjno, una piaga pbe ^ 
onta e disonore del nostro paese! Però 
quanto agli st'udi mi correggo. Vera-
rtiente di stlidi né furono tatti forse fio 
troppi. Gli è olio alle osservazioni dallo 
sciBiziató non^ corrispóndono i prbvye-
diméijti pràdèi del ^l^gislatortì. Io ho 
aviltM la pazienza,f|i'sorbirmi una pie 
cola biblioteca suirftiorésciosoargoDisnto, 
publiKcata dal Ministero, di ugricoiti^fa, 
dai CouBigli provinciali 0 da egregi 
studiosi. Ebbene, u signori,, tutti, 1 si^i;. 
g&imènti, tutte le couclusitmi restano 
campata 10 aria, g iuianto desti esseri 
infelicissimi, dei quali la sooieti\ dovrebbe 
curaro é non cura In tutela, flpisoono 
0 iièile cojle del luanicoinio 0 -ip car
cere 0, sorte menò miseranda, cercano 
la'flne delle loropene nflutandó mise 
faùento la vita. 

' ^'» P.ellagrai v« ogni anno più cosi 
'neramente esléadaudosi da richiamare 
l'attenzione dei reggitori dello S(ato. Il 
ministro al bapitòio.go s.qn'vei ^Classi 
"agricole. Sussidi per diminuire le cause 
della pellagra'è iucofaggiamento e premi 
per le istituzioni di'iijisiatenza e,pvovi-
defl'za mutjna e ootipei-ativa.' Stadi 'a ri-
'oei'ohe, mfol-no alle coedizioni 'dell'agri-
oòltiira. Pubblicazioni. » fut tà questa 
roba per la somma di L. 48,3201 

' Se l'argomento .non fosse, lagriraevola 
ci'sarebbe dà ridere. ,^h!.'l6 economie 
fatte sulla , miseria sono colpévoli I 0 -
001*81*0161 m,fnistr(), fate delle economie 
sii' qualol^f Commissione ' che non con
clude 'dulli, sii qualche sinecura, 0 ce 
• illilìfPPMitMM'iJi&ai'ipaKrsdjinbailin le 
ciiq^e d0(lapell8gra assegnate uoa.iem«a 
mijyo,irrisoria. 

'Y.>i^<VC«Ìo',«u,ohe.grazia .delle pubbli-
ctizioiiij tanto pochi le .leggono. Ma 
nnfiliè voi lesinate i soccorsi, questo 
terribile male,di cui l'Italia,-sa non il 
pnvijegio, corto ha il-primato, va e-
"*---•- • isi spaventavolmante. 

' Per un esempio, nella sola provincia 
di Brescia i pellagrosi erano clrca'6930 
nel 1830; 10924 nel I8Sói 14504 nel 
1872; 14989 nel 1879. Nel solo oir-
oondario di Verolanuova nel 1882, so
pra 57 mila abitanti, si contavano 3400 
pellagrosi, ossia il 60 per mille. 

Nel solo ospedale di Brescia nel 1S89 
abbiamo'avuto 68 nuovi entrati maschi 
ed 85 femmine; nel 1890, 104 entrati 
e 108 entrate. In una parola la rela
zione del Miraglia rioonoscb ufficial
mente resistenza di 100 mila pellagrosi 
nel Regno. E' orribile I 

10 non ripeterò le discussioni scltm-
tifiche sull'origine della pellagra. Le 
discussioni sono note, le cause sono an
cora ignorate. Però una sola ò la con
clusione di tutta queste indagini: che 

-la tfiWugc» & ili-maleidatla miseria, e 
quasi, tutti conaoiilaQo àdall'asaartre-che 
l'origine risiede nell'alimento. Poco im
porta dunque sapere la genesi scienti-
ilca, la'Causa vera, ripeto, è la miseria. 
Il colono che lavora, mangia poco e 
qualche volta mangia peggio delle be
stie. La pùlenta è l'unico alimento, spe
cie nell'Alta, IJ^jai-, _I . coijsijtrjiatori di 
polenta a jfrescia, 'Cremona, ' 'freviso 
sono il 75 per cento, a Milano il 65, 
a',^^antova il 70, a Rovigo il 72, ad 
Udina il 90, a 0omo il 71, a Ferrara 
il S3. Il consumo della carne 0 si con
serva stazionario, 0 va dimiunendo io . 
Italia. 

Quale difSTeren t̂ dalla altra nazioni ! 
Per esempio il consumo della carne ò 
quasi raddoppiato in Francia in 4S 
anni. 

Alla diminuzione del cib'>corrisponda 
l'aumento del lavoro. Il Kobolotti, che 
crede la pellagra uoa lenta infiamma
zione, fa qpesta curiosa dimostrazione, 
.()l)9 una volta lo feste erano in numero 
pàgginre dei giorni di lavoro, cioè 187 
per 178, mpptre oggi sonq 61 ppr. 304. 

E intanto, mentre la,emigrazione to-

: gli0 al lavoro le braccia più valide, passa 
per le campagne italiane una triste pro
cessione di infelici dall'andatura stanca 
ed affaticata, dall'occhio torbido, dalle 
braccia screpolate e piagato. Che cosa 
fa il Governo per lenire t'inta sciagure? 

11 ministero dell'interno non ha fondi 
speciali, ed il ministero di agricoltura 
assegna 48,000 lire per l'art. 30, che 
abbiamo giA veduto. E tutto si lascia 
alla iniziativa privata, facendo di tanto 
in tanto qualche elemosina, cosi. per 
salvare il decoro, ma non già per aiu
tare qualche benefica istituzione. 

Quante volte, domando io, il Mini
stero ha efficacemente, intendiamoci 
bene, efficacemente, sovvenuto, illumi-
qato, integrato l'iniziativa dei privati? 
Urli duole il dir ciò, ma... 

P i p a Chiedo di parlare. 
Molmenti... il Governo austriaco nelle 

provincia Lombardo "Venete si opponeva 
con maggior vigore allo estendersi della 
pellagra, fio da quando fu preso da Oiu-
seppe TI. il primo provvedimento per 
combattere tanto fiagello, coli' institu-
zioiie dell'ospita'a der i pellagrosi ' di 
Legnano nel 1784. 

Invece domandato a quel vero apo
stolo di carità ohe 6 il prete Anelli 
quali ostacoli ogii abbia incontratci piT 
iniziare i cuoi forni cooperativi! 

La Commissione permanente di Mi
lano per la pellagra non è quasi mai 
stata aiutata dal Governo, giacchò il 
sussidio di poche centinaia di lire non 
può teuer.si in gran conto. Alla inizia
tiva dei privati ed ai sncoorsi del Ra, 
il più nobile, il più modesto, il più ge
neroso benefattore d'itaiia, agli aiuti 
della Cassa di risparmio e di altri be
nemeriti sodalìzi, sono dovute in mas
sima parte la creazione e la esistenza 
di quella pia istituziooa. 
. Lo'istesso dicasi del pellagrosario di 

Mogiiano Veneto, che fu fondato nel 
1833 sotto ra0destissimi:an8pici, e sem
pre crebbe progressivamente finn ad ac
cogliere oggi oltre a 200 malati nelle 
sue varie sezioni. 

L'istituzione fu di tutta iniziativa 
privata, rotta fino al 1891 a nome pri
vato. Lo iniziatore benemerito quanto 
ebbe aiuto dai privati, altrettanto poco 
ebbe dal Governo, il quale sussidia il 
pellagrosario con lire 800 annue cnm-

.pl0.<isivam'ènte elargite dai due Ministeri 
di agricoltura e dell' interno. 

I II Governo trimestralmente riceve le 
I tabelle statistiche del movimento ma

lati, fu quat«h« -rioenoa, A prodigo di 
lodi e scarso di aiuti. 

Certo il Governo, tirate lo somme, 
spenda per la pellagra molto mano di 
qu^lo che cousicra a combattere altre 
nnrlattia natia pianta e nagli animali. 

Il .Governo, oltre a sussjijiara 1 pel-
lagrosari, dtoii;r«lbbe)fflé(^ti'ifàvorire l'e
rezione di essicatoi pel granturco, di 
molini a di panifici cooperativi. 

L'egregio relatore scrìva precisa
mente cosi ; 

« Avendo duiùandato ul Ministero in 
qual modo egli svolge la sua aziona re
lativa al capitolo SO, < Classi agricole, 
sussidi par diminuirà le cause della pel
lagra, ecc.» per lira 48,3'20, ha rispo
sto ohe nell' intento di far diminuire 
le cause della pellagra dapprima ha 
promosso la istituzione dalle Commis
sioni provinciali permanènti, a fine di 
distribuire i sussidi a norma del Regio 
Decreto 23 marzo 1894, n. 2088, serie 
3. e per ottenere notizie dei provvedi
menti più adatti A combattere quel ma
lanno. 01 poi ha favorito l'istituzione 
di «sslcatoi da granturco, di forni a 
forma cooperativa, e di cucine econo
miche. Concede anco sussidi per casa 
coioniche, acqua potabile ed altri mi
glioramenti agrari, mezzi indiretti per 
combattere la pellagra. 

«Oltre a ciò si soa trovate di utilità 
più immediata le istituzioni di stazioni 
sanitàrie di pnlUgrosi e di locanda sa
nitarie. Queste ultime, accogliendo i 
pellagrosi nel primo stadio di malattia, 
quando cioè un vitto -sano è la cura 
pòi efflaace, riascono utilissime. Inoltre 
non obbligano r infermo a restir nella 
casa in tutto il perioda di cura, ma gli 
permettono tornare ai campi ed al la
voro pure assicurandogli buon alloggio 
8 vitto sostanzioso, che parò agli non 
possa dividere con altri. 

« Per allargare l'istituzione dì tali 
locande il Ministero rivolga i suoi buoni 
uffici anche ai più cospicui istituti di 
crediti del Veneto e della Lombardia, 
affinchè - vi ooncorr,! no < con le somme 
che sogliono dastioare alla bensficetiza. 

« Indirettameutt: il Ministerocombiitte 
anche la pellagra provvedendo éhe le 
famìglie degli agricoltori guadagnino 
una certa agiatezza con l'esercizio delle 
piccole io'IuBtrie forestali e campestri, 
e con modelli, con esposizioni e' con 
premi le incoraggia studiosamente. 

« E1 in tutti codesti servizi è ado
perata la somma prevista nel capitolo 
SO? per il quale è iscritta la somma 
di lire 48,8201 

Fin dal 1881 il Ministero richiamò 
su questo doloroso argomento l'atten
zione del Passe e dal Parlaraonto, prò- ' 
ponendo apposito disegno di legge, sia 
per impedire la vondita dal grandtqi-oo 
avariato, quanto per provvedere alla 
costruzione di caso più s-ilubri e più 
comode pei lavoratori. M-i quei progetti 
caddero, non vennero m-ppure in discus
sione. Li ripigli o'in fermo animo l'ono
revole Barszzuoli, e li ripresenti alla 
Camera. La introduziono di Kranoturco 
avariato estero nei porti d ' I tal ia 'e il 
commercio di esso all'interno, del pari 
che gli abusi dei muguai debbono essere 
parseguitati con In piili .severa peinallti, 
li compianto Jaclni diceva che alcuni 
proprietari diatribui-cono ai loro coloni 
granturco avariato, od il Lussana rifa-
risee questo fatto. In un villaggio di'Lora'r 
bardia fu colto del ma'is in tempo,ùmi
dissimo e fu dato ai poroi, i quali lo 
rifiutarono. Ebbene, quello stosso gra
noturco fu vonduto al prestinaio del 
pae.se, che lo distribuì panificato ai cour 
ladini. 1 

Negli annali di agricoltura pubblicati 
dal Ministero, In profilassi suggerita in 
tutti i paesi nei quali la pellagra in'fle-
risce è questa: miglioramuntri nell'ali
mentazione e nella condizioni dei con
tadini. Occorre dunque assolutamente 
migliorare le condizioni del contadino. 
La vita del contadiuo si riassume còsìf 
difetto di cibo, eccesso di lavoro. 

Nel Veneto, ad esempio, in alcuna 
regioni la conohiusiono dell'iichiast^' 
agraria del 1882 nella sua desolante 
realtà è questa: felice quella famiglia 
che può finir l'anno senza far' débiti. 
Invece in Lombardia molti contadini 
sono proprietari, ma la loro proprietà 
si riduco ad una illusione; perchè il 
proprietario deve pagare le tasse, dava 
tremare al solo pencolo lontano di una 
inondazione, di una intemperie ; a quando 
il timore divijiita realtà, allora deve as
soggettarsi a riceverò qualche sovven
zione di denaro ad un' interesse ohe 

raramente sta al disotto dal 5 por canto. 
Il danaro facilmente guadagnata nelle 

losche speculazioni bancarie, e nei giuochi 
di Borsa, s'impiega in vaste possidenze, 
non già per trarre dalla terra la sue 
faconda risorse, ma per vana gloria, 
senza alcuna volontà di , migl^oj'are la 
aorta dei lavoratori dal suolo. Vi sono 
ancora capanno' fatte di canne, spalmate 
dì fango, coperta di paglia, in cui vi
vono degli esseri simili a noi, di varia 
età e di vario sesso, 1 quali dormono 
multe volte sopra un solo 'giaciglio! Di 
estate i contadini bruciano sotto il sole; 
d'inverno avvelenano 1 polmoni nell'aria 
fetida, umida, satura di acido carbonico 
delle stalle. 

Si è pensato molto alle condizioni 
degli operai della città, ma ai contadini 
poco si pensa. Si è presentata una legga 
sugli infortuni del lavoro degli operai 
dalle città; non si è pensato di fare 
qualche cosa di simile per i contadioi. 
Ahi gli operai delle città sanno farsi 
ragiona da sé; invece i contadini sono 
gante poco facile all'azione, sono così 
poco istruiti alla rivolta, che ogni lieve 
concessione li acqueta. Li acqueta la 
parola che ad essi parla di premi, di 
compensi, di giustizia ultra terrena. Ed 
è allora, o signori, che io benedica a 
quella fede la quale nessun concetto fi
lantropico a socialista p'Hrà mal surro
gare. (Intefruzione dell'onorevole A-
gnini). 

SI, io sono schiettamente liberale, o-
norevole Agnini ; ma perciò appunto, 
perchè nessuno potrà mai porro in 
dubbio il mio liberalismo, ho il co
raggio di benedirà a. quella feda puris
sima, che serve a lenire tanti dolori, 
ad asciugare tanta lagrime. 

La scienza non deve essere la sola 
divinità superstite del deserto dei cieli, 
e anche chi, come me, crede alla grande 
potenza della scienza, deve ammettere 
la necessità di quella feda, che, come 
beo disse il mio amico e maestro Luigi 
Luzzatti, rompe i silenzi fra il cielo e 
la terra. (Bravai Approvazioni). 

Tornata del S8 giugno. 
Pi'esidenle. Ha facoltà di pirlara l'o

norevole Molmeuti, ma sarebbe la se
conda volta. 

Molmenti, Non dubiti, onorevole pre
sidente, io debbo rispondere solo poche 
parole ai colleghi, ohe mal compresero 
quanta dissi lari a proposito del bilancio 
di agricoltura. Forae fra ma e l'onore
vole Benedioì è corso un equivoco per
chè 10 cfcdeva che.egU approvasse tutti 
'f'pro'fvèdSmerirt del ''MlniSMro"è'"àuindi 
anche io stanziimento al capitbVtfSÒ di 
questo bilancio. Invece egli ha Iridato il 
mioistro pei 'sussidi concai'sl alla pro
vincia di Brescia, ma all'aumento della 
spesa, accennate nel capitolo 30, l'ono
révole Benedini è f ivorevola', ed io ne 
sono lietissimo. Però l'qnsfWqlS'B^oa-
dini credeva io ignorassi la esistenza 
della benemerita assoi;ipioue bresciana 
contro la pellagra, la quale ha ricevuti 
sussidi li|rghi e frequenti dal Ministero. 
Si disinganni, l'onorevole collega; io so 
benissimo quante lodi meriti .quali'as
sociazione; ma io ho (italo appunto, 
cosi .come mi venivano ,alla memoria, 
quejle società phe aiuto non ,ebbero o 
li ebbero scarsi. Altrimenti io avrai do
vuto accennare ad altre associazioni ba-
URmerite; come, per non citarne se non 
due sole, quella di Bergamo, presieduta 
oon nobile attività dal-'MilJiéWStìiiio a-
mioo Suardi Gìanforte, e quella di So-
vigo, presieduta dall'orforevole'Minelli. 

Ma gli è che questi sussidi sono li
mitati e dovrebbero esser fatti in più 
larga misura. E a ciò tende appunto-la 
proposta dell'on." tlampoldi. 

Cosi mi pare di aver risposto anche 
all'onorevole Popa, ohe vuol farmi pas
sare per un oppositore-del mie illustre 
amico onorevole Barazzuoli. Il ministro 
personalmente non ha nulla a yedere. 
Gli si àiaàd-ifaaggitiri fohdl'•éfl-'agn lar-
•gheggerà negli iloti. 

E non ho neanche detto, come altri 
afi'ermarono, che i proprietari italiani 
diano ai 'loro coloni del granturco ava
riato. Non ho mai 'supposto che i pro
prietari italiani, ^alla , (oro ^>^ode 
maggiora'nzà, ihanchìnb da'! sanso"aella 
pietà e della giustizia. 

Io invece, coll'autorità grandissima 
del Jacini, ho detto che alcuni proprie
tari non temono di sòmt^inistrare ai 
loro contadini del grantjiroò avariato. 
«Alcuni» non vuol dir « ^ t t i » . 

Né io affermai ohe la pellagra di
penda dall'uso del maiz guasto. Io non 
sono entralo di proposito in indagini 

scientifiche. Le indagini sono. cote, le 
cause sono ignoto. 

Tutti eanno che alcuni acieaziatl cre
dono la pellagra originata dalla polenta 
guasta, sia perchè il maiz fa colpito 
dalla graodiiia oi bagnato dalia pioggia 
in sull'aia. 

Altri credono,che dipenda dalla,maa-
eanzu, di natr.imènto' è dfjiJIVèiciì̂ sbfl. di 
layorb., Iia.sc)i> le altro, teoriiel^af;!;.;'uo
mini della scien-za. La v6ritAi.-ò.«b« la 
causa unica ed indiscutibile risiede nella 
miseria. Imperocché, anche smmèisa la 
•teoria p*ra8Sit«i^.ìa; è dé('tb èM^^.'<>9fl^ 
sftaiti'e nlal 'adiriti 's'óno 'j:^éno ..resi
stenti alla inoculazione del veìeuf. La
sciamo quindi lo indagini soioatiflche, 
poiché-io stesso: ho dotto che'I* melensa 
Doa-ha prononzi.ata '('nltfmal'psiijtìla, 

Non ho mal detto intatti .'cl|iV 'esista 
una atrotta dipendenza etìologìca fra 
il maiz gitftstn 6 la peilàgrariua il solo 
sospetta ohe questa taofià, '',dnst^buta 
'd^ iilustrì scie^tzlati, ^o^ '̂a e^tqfVv^ra, 
non dovrebbe spingerò il (!}«v«rBi>. ad 
una jrigoniaa sonv^glian^a aulla-impor-
tazione del grano afWlàto f " ' * ' 

Non sarebbe il caso di leggi repres
sive simili a qiialtè'jjll'e "adottò la Ger
mania per fèrlbtfsmò della segala spe
ronata ? • . . . - • 

La si SniBca adunque una buona 
volta con la discussioni e pan, le inda
gini teoriche, il Oavsr.aOi. oba. ha il 
mezzo, il diritto e il dovarsdi Jvletare 
lo' «pacoio'delia malitbe -j^àtit^' deve 
'ftnfi'a per venire i ^uaJcKtì ,'rii>(Qt̂ j|ìpne 
sanzionata da "appositi ' j i t ^p i di .«igge, 
reodeodu obbligatori 1 foroi > Msieatort, 
i panifici, e sopra tutto iastltitando i-
sjpezioni dirette sui cereali, esteri, in 
ispecie. 

Contro il pesaimismo 
d i J|US8t& J M . itiMCOhi 

Da alcune osservazioni coptia il pos-
simlsmo moderno, oon 1« quitti, il signor 
P . D. Fischer, sottosegretarìo'^per le po
ste. ,àall,'iÌTO»TO |g swn iop , , f#^da un 
suo rdtei-essahtev'dluae Wtitalato i Os
servazioni di viaggio di un tedesco in 
OeMiiW^-'ilMplittUto lÈI^Sti Alessan
dro Mi-yer prendo occasione a polemiz
zare cdntro 'coloro ohe' iiedsDÒ'̂  nèiVoa-
atiu MmP' -fl" sn^ioio 4» piena deca-
toW^ sqpnipmM, e morale. 

In ogni delitto — .egli. ,^jM — ohe 
oggi'si commette, si vnort|eqéreiin se
gno dalla àecadijoza dei tioftj'i costumi j 
eppure i' delitti dalla obstra .epoca non 
sono più numerosi né' più ripijovevoli di 
quelli di una volta. L ui)iaaità Ji'ii ayuto 
sempre la sua feccia^ e cói|iraj qi|e8ta 
bisogna combattere; ma^l'às^efzlo^e ^ha 
i delitti e l'vii^i sienò ogìfi i^i'^aggior 
quantità e peggiori di Una'voit8j,,nqn é 
plinto giustificata dail^ mpfi ;.jqueata 
al contrario a' insegna johe' pg^i oalla 
classi basse sì trova maggior probità e 
onorajiezza. Si drtse qlje la, |letjtprptura 
modula é un segno (iella nostra de
cadenza; ma se anpha non,,8i pùo ne
gare che in essa vi sia il tna^oio, non 
si devono dimenticare certe nocelle e 
certi scritti dal passai^, che ad opta 
del loro oàratttere eminentemente por-
npgr^flcq, si, f^e^eyano nella nii^jliore 
soqiet^. 

'.Ma quelita su cui raaggio^'mente 8Ì|ln-
siste ò la dafad^pza ecunomica, è |^,oa-
tastrofa che'.si javvldna, a granili pafsi, 
la grande rivoluìjjpna sociale, cija pqjna 
0 dopo dovrà scoppiare. A' ij^tipstOipro
posito il Mayer oss^jjva ohe, se è .v^ra 
l'asserzione ohe i ricchi diventiap^pem-
pra più ricchi, è f^lso '(jhe ì pqveri di
ventino s»mpre pili poveri. 'Egli d,ice 
pbe è difficile farsi uri'idea delle con
dizioni tri8ti8?i\me in cui vivevano 1 la
voratori due 0 tre secoli fa. (J^nto, fgini 
or sono, quando io un aom^ti9','r%^iie 
il raccolto era stato cattavo, ,si(i<}()pie 
non esistevano,le ferrovie ijè ^ìt^fa^tà 
rapidi di aomunicazio,ne, l a ; g e p ^ p)o-
rivfi di f^me ; cento anni,fa si, %P !̂<'ii,W'a 
circa là ventesima parte dei teasijJli'f ne 
oggi si producono, q sicp,9n)^, lp,tjìlassl 
'più agiate erano gi^^al^r^ p;oi{M4qte 
a sufficanza di .vasti ^ ĵ t, ;b|(^^iopéi!(S, si 
immagini iq quali ,cpn<}izìo'ni„gi,̂ à«;?nno 
trovati i meno abbienti. Cento ^pn| fa 
la pfoduziona ^el 'ferro rsppra^efitSTa 
un oinqùantesimo della produziqp^, o-
^ierna, e il ferr9, p^r quando î pp ,;ia 
ììt̂  genere di gran opnsump p^r If «lassi 
pl^• povera, serve per,6 a f^bbrioar^,,«na 
quantità d oggetti one .aneli'^ssa depi-

I doravano; noi non jioasi^mp fsiroi un'i-
' dea della scarsità di ntpnmii domeistici, 

di cui queste classi soffrivano, del modo 

http://pae.se


IL F R I U L I 
•sismemsmmss^m 

mosohinìasimo in cai lo loro abitazioni 
erano riscaldate tì .Illuminate ; quanto 
al modo In cui si curavano gli ammar 
lati, alla condizioni in cui ai trovavano 
1 pochi ospedali, è^meglio non parlarne. 

Delle varie classi sociali l 'una pro
gredisce più presto, I' altra più lenta
mente, ma tutte sono sulla 7I& del pro
gresso; che in, aloune' vi. sia del mal-
flontónto. à iia feaoineao tult'altro ohe 
nuovo; noi. non, viviamo in condizioni 
pertettàtuènte Jòddrafapenti, perchè, ciò 
al' inSnflò' è' Tnipi)99iBi|iJ ; raa slamo in 
progresso; il progresso è il frutto del 
paoiScrt lavoro e in questo, non già nella 
rivoluzione, dobbiamo riporre le nostre 
speranze per l'avvenire. 

nCAlEI&OS COPIO 
Cn>nuli« friolms. 
11 isttemlir* (1368), U Consiglio di Udina a l 

liberà di tue nn l»l l>ensglto faori della porla 
interiore di Pr«Mhlft«, presso S. Antonio (Ar-
olv«oov«do). 

. •. . X • : 
Un peniUro al giorno. 
Non è n r o obe una donna, per amwe un uomo 

di spirito, aspètti ohe agli abbia commasso nna 
BOÌosobasui. 

Cogalsioni siili. 
Rimedi par arreslaro il sangaa di naso. 
Applloare sulU fronte dello peszìiola.insnppala 

nell'aeqqa fredda o nell'acqaa e aceto. 
Applléàro fra le apalle, sulla nuda pelle, nn 

pcz«o di marmo, o un ciottolo, o uu corpo freddo. 
Immargara 1̂  mani mlVtaim freddissima e 

poi stropicciarle Con molta fona. 
Tenera alzate per aloimi minati le braccia 

nell'aria, In modo ohe siano verticali e parallele 
all'asse del corpo. 

l i r a r e d M , presa di polvere di allume par li 
naao, coma al nrebbe dal tabacco. 

••1 . ' .' . X. 
La iflnga. Monovarbo. 

Spiagasione dalla sciarada pracedenta. 
. , li-OTTO 

" " • t X 

Per finire. 
Internò domeatlco. 

- La mamma!' 
— Bravo, Tolò I vado che hai bevalo la tua 

popone d'olla di fegato , di merlnzio. Eccoli il 
pasiicclDo che ti avevo promesso. 

.; ' TotJÌ'sorride e Ingoia il pasticcino. 
Ha una camera accanto scoppia la voce del 

, .gealt^rej., , . 
~- .Chi i rhà mi ha empito il calamaio d'olio 

di fbflaiò dì merluzio ì 
Penna e Forbici. 

i*'IPiSijibl^S|o8itivàinentB ecoiiomico. 

PROVINCIA 
di là del Judri) 

.,,'... N O T E ! P O R D E K I O N B S I ; 

e 'àù Settembre — Società filar-
•!• mo'nioa^ Società operaia. 

'" Fordenona, 9 Httambre. 
0.4r{jj«.Sj).M6rool«dlai riunirà il Con-

sigliboomunala par discutere, e, senza 
• "àicnn duMib, apprp.yàre la proposte ll-
.' bef&li-Mia''Q'un'a'per festeggiare de-
•' gnàmerilié'il',20 setteinbrBl Dispiace oh,e 

' ' i n siibilè' ò'còasiò'no l,a Giunta non possa 
• ^jirésentarai al.ooniplèto per la màhte-

•'n>ità'rìnùnoiadel;M ohftsém-
" brà'ìi^re.mòvibllè, aiio'hé dòpo le attesta-
" ,'zìtini'''dì'''stìmà e,d'affetto raanifésfategli 
' 'diii'oòlléghi di ncmjtìa perché recedesse, 
' d a l l r ' s u a determinazione. 

. . . i . * ' # , • 

' Ibi-i ebbe, luogo'l'àsaemblea della So
cietà Slarmonioa. Presènti pochissimi 

• àoòi'"-^','upà", tfefatina — venne letto il 
'' Pesóòontò'drilli lifnga'gestione," é tiirOnO 
* obnfàrmatiMn, corica con voto unanime 

gli àtiiiàli componenti la Presidenza. 
. j. a * , ^ 

' '' 'fili vàfl 'giorni fu (liibblicàto dal Pre
sidente della Società operaia un ,màni-

' testò: annùnòiatate la costituzione della 
' seziope; femminile, ciò che si era ten

tato''di fare fin dal: lS91 erogando a 
• qiiéild' scopo L. 800 bonae primo sus-

• 'Sidiè. Desidero ohe'questa volta il ten-
' t à ì i vo riesca, e ohe le signore di Por-
' denone, alle quali si fa appello, con-

ooWanOiiscnvondosi, nella buona opera; 
ma non oso sperare tròppo, visto l'apa
tia bhe' generalmente domina in tutti 

' b speclalóiènte negli affari della Società. 
E'àproposiio di Società non vi nascondo 

' "ohe non fece là migliore impressione 
'l'èsito póéo favorevole dell'Esposizione 

' d i ' U d i n e a suo'riguardo ; specialmente 
"l-ioordando y^' medaglia d'oro : avuta a 
Palermo pbr merito dell'amministrazione 

• T a n i a i . ' - "'' "•'•••'• 

• Pe'r (jiiantp rincresca a tutti, me 
comprèso, ohe una dèlia migliori istitu
zioni 'òlttàdine poèsa sottostare momen-
'.tanèaniénte a un giudizio ohe non manca 
di 'una bèrta severità, io non ne sono 
sorpresO't è debbo ricordare che qualche 
tetbpO fa èbbi a sostenere una polemica 
Jierohè trovai qualche cosa a ridire aui-
l'i'ndlrizzo dato alla Società dalla Dira-

-'iionb di "allora, conforme quasi all'at
tuale. Pare Che'io non sia stato còsi 
distaute'dàl vero, come allora, voleva 
jl mio aTvansario ieWAdriatioo. 

Iin8e!t8ÉreiiCiS8iie!laFro7ì9Gia. 
' .. OMdale, 10 settombro, 
' . Ièri ebbe luogo la seduta del Oonsi-
siglio comunale::è.fra gli oggetti posti 
all'ordine del gioriib vi era quello dì 
partecipare à|lé feste del XX settembre. 
E dilatti t'ènnèrj) prèse le seguènti de
liberazioni: ' . 

Farsi rappresentare a Roma dall'OD. 
Deputato del Collegio; dare l i nome di 
piazza XX settembre alla Piazza, delle 
Scuole; imbandierare tutti gli edifloi 
pubblici, e far percorrere dalla Banda 
cittadina le principali vie della città 
suonando inni patriottici. 

Tale deliberazione venne prosa con 
voti favorevoli 15, contraria ed 1 a-
stenuto. m. 

A v i a n o , 8 settembre (ritard.) 

La sagra — Sfogo poetico. 
La tradizionale sngra della Madonna 

del Monte ha richiamato qui anche 
quest'anno gran numero di forestieri. 
Fino da ieri mattina gruppi di donne, 
di uomini e di ragazzi, trafelati e 
bianchi di polvere, da lontani paesi 
s'avviavano al Santuario. Ma nelle ore 
pomeridiane e per tutta la notte l'af
fluenza fu assai maggiore. Tutti i pub
blici eseroizii rimasero aperti sino a 
tarda ora, a tutti, ohi piii chi meno, 
f cero buoni affari. 

Anch'io volli andarci, attrattovi da 
nno splendido chiaro di luna, e mi ag
girai lino ad ora inoltrata tra la folla 
di L;UÌ erano gremite le molte osterie 
improvvisate per la circostanza nella 
contrada dì Costa, ohe sta a ridosso del 
monte, e mi divertii ad udire a can
tare e a veder ballare divisi in capa-

. neliì i giovani e le ragazze secondo i 
divarsi, costumi 0 paesi e !a varia fog
gia dei vestito, dal tarchiato e robusto 
montanaro al piccolo e inilzo abitatore 
dei paesi del pi>ino, e in tutti quella 
schietta, semplice vivacità ed allegria 
ohe fanno dimenticare le ore monotono 
d'una vita sedentaria e compassata 
sempre priva dì emozioni. 

Ed era bello in quella notte stellata, 
in un .incanto, di luce bianca chadavu 
agli alberi, ai Santuario, alle case, coni i 
un soffio di vita arcana ed intima; in 
una notte chiaia, tra le armoniose note 
di vari istrumenti, mentre la rugiada, 
irradiata da un pallido sfolgorio, creava 
l'illusione di mille occhi pieni di pas
sione dei silfi amoreggianti; vedere con 
ispeosierata allegria liete. brigate di. 
giovani e vaghe donzelle cui il r isi 
d'amore infiora' perennemente la vita 
di grazie e di giocondità. 

La facciata della Chièsa dall'alto del 
monte risplendente ;per mille e'millo 
lumicini Inbell'ordinedisposti, e la \ÌA 
d'accesso qua e là illuuiinata da fanali 
e palloncini, presentava da lungi uu ma
gnifico quadro. 

Io avrei voluto che quella notte fossa 
ben più lunga; ma pur troppo ogni cosa 
mortai passa e non dura. 

Cinquedita 

S o l d a t i I t a l i a n i ó l t r e c o n 
fine» Scrivono da Gradisca al Piccolo, 
di Trieste: , ' ^ 

« 'Vengo informato ohe alcuni soldati 
italiani di fanteria si smarrirono e pas
sarono la frontiera, portandosi fino a 
Pleris. Vi mandare, ulteriori notizie ». 

' S a l - v a t l . Sabato mattina tre rat-
gazze di'Cormons andarono a b.ignarsi 
nei torrente Judri in sito molto peri
coloso perchès formante vortice. In un 
momento tutte tre stavano per venire 
ingoiate dall'acqua^ quando passò di li, 
un contadino che tentò di salvarle, ma 
anch'esso stava per affogare, quando alle 
grida dei pericolanti accorsero 3 giova
notti studenti i quali formandosi in ca
tena estraèserO dall'acqua le tre ragazze 
a il contadino, e li salvarono da cèrta 
morte. 

I n c e n d i o » A Budoi<i manifustavasì 
il fuoco nel fienile attiguo alla oasà di 
abitazione di Signora Duraenico. Accorsi 

J prontamente molti terrazzani riuscirono 
1 in breve a circoscrivere e spegnere il 
j fuoco, il quale produsse un danno, non 
! assicurato, di lira 150 circa per l'erba 
j spagna e fieno distrutto e per alcuni 
i guasti prodotti al fabbricato. La causa 
t dell'incendio fu la fermentazione del 
, fieno ivi raccolto. 

j M a t r i g n a a m o r o s a ! Venue 
j denunciata Frezza Maria da Gavazzo 

Gamico, perchè maltrattava continua-
I mente con pugni, bastonate ed altre 
j sevizie, le proprie figliastre Tosoni An

gela d'anni 9 e Martina d'anni 7. 

cinquanta giorni di reclusione. La Corto 
d'Appello di Venezia ridusse la pena °a 
trentaquattro giorni. |. 

C a t t i v o s o n n o . Certo Del Fra ri 
Vlnoensa oenire di notte dormiva sul' 
proprio carretto in pubblica piazza di 
Civldalej veniva ad opera d'ignoto dèv 
rubato d'un orologio d'argento del va
lore di lire 15. 

Orario i'erroviario 
(Vedi avviso In quarta oairìna) 

i n d u z i o n i d i p e n a . Gattesco 
' Giusuppe per ferimento fu dal Ti'ibu-
\ naie di Odine condannato a cinque 
i mesi di reclusione. La Corte d'Appello 

di Venezia ridusse la pena a tre mesi 
e giorni 10. 

— Slega-Vittorio per ferimento di 
Beltrame Celeste con conseguenze di 

' malattia per venticinque giorni, fu con
dannato dal Tribunale di Pordenone a 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

Enormitò fiscali. 
A propòsito di quanto siamo andati 

dicendo circa l'eccessiva ingiostiflcata 
fiscalità dimostrata dalla, R. Agenzia, 
delle imposte'nulla attuale revisione bien
nale dei redditi di Ricchezza mobile, ci 
viene assicurato che la cosa era da 
tempo studiata e prepnrata. 

Ci si disse dunque che allo aonpo di 
poter assicurare ohe le domande del
l'Agente trovino un tarrono più pro
pizio, venne imin mano trasformandosi 
per, opera dei Governo la Commissione 
provinciale'doile imposte dirette, la quale 
giudicando, come si sa, in seconda i-
staoza ed innappell'-bilmonte, è si può 
diro l'arbitra del campo. 

Detta Commissione si compone per 
logge di due membri, uno effettivo o 
l'altro supplente, nominati dalia Camera 
dì Commercio, di altri due, oomei sopra, 
di nomina del Consiglio provinciale, non
ché di due effettivi, due supplenti ed il 
presidente, nominati questi ultimi cinque 
dal Governo. 

Ispirandosi ai sani criteri dello spi
rito della legge, circa le garanzie.che 
queste Commissioni devono offrire ai 
contribuenti, vale a diro ohe le ragioni 
dei medesimi siano giudicata dagli stasai 
concittadini che li conoscono e coi quali 
vivono.in comunanza di interessi, per 
oltre 20 auni il Governo usava del pro
prio diritto nominando a coprire i suoi 
cinque posti, tre cittadini Uberi da qua
lunque vincolo, 0; due impiegati dello 
Stato. Due anni fa soltanto ad un cit
tadino ohe scadeva fu sostituito un im
piegato. Ui regola poi il presidente non 
fu mai un impiegato, poiché la Com
missione fu da prima presieduta dal de
funto co. Sigismondo Dàlia Torre, poi 
per 18 anni dal co. comm. GiOvattni di 
Qrppplero, e.: per l'ultimo biennio : dal 
oav. doti. Pietro Biasutli. 

Ora quest'ultimo non solo non fu 
rieletto, ma a coprire il posto di pre
sidente fu chiamato il Consigliere dele
gato di prefettura co. Thunn, cosa nuova 
non solo, tra noi ma anche in tutto il 
Veneto, 

Nessuna mette in dubbio l'onestà e 
la. rettitudine del quattro impiegati ora 
tacenti parte della Oomrais3ÌO"e, ma è 
fuori di dubbio che essi non possono a-
vere quella cogO'^ioni; locali, oha si ab-
quistano soip. soggiornando, e vivendo 
sempre tra. gli. altr,i concittadini.", ciò 
poidevesi dire in modo speciale riguirdo 
al presidente, poiché è, fuori di dubbio 
che nel breve periodo.da ohe si trova 
addotto alla nostra Prefettura, non avrà ' 
certo potuto; Studiare i vari interessi, 
diremo ciisl personali, dei contribuenti 
di tutta la provincia, come lo avrebbe 
potuto tare, chiunque sia nato e vissuto 
nella provincia stessa. , . , 

Questa trasformazione della Commis
sione provinciale sarà sistema buono 
per certe Provincie, ma qui in Friuli è 
addirittura una ofi'esa a tutti coloro che 
dei pubblici interessi si sono, occupati 
e si occupano. La rettitudine nostra an
che nei rapporti collo Stato tassatore, 
possiamo dirlo a fronte alta, è. un no
stro glorioso retaggio. 

Da ultimo ci venne tatto osservare 
come, ponendosi la R. Agenzia sulla 
strada di un fiscalismo dissennato, crea 
uno straordinario numero dì ricorsi in 
prima e seconda istanza, peroni il la
voro delle Commissioni diviene enorme 
a tutto danno dei membri delle Com
missioni stesse, che gratuitamente hanno 
accettato il oiandato. 

Veniamo anotie assicurati che i si
gnori Ispettori dianaverbalmentii quelle 
disposizioni di eccessivo rigorismo agli 
Agenti, perchè non resti neanche trac
cia della loro opera, e ohe pei nego
zianti ed indastriali l'Agenzia ottiene 
dalla ferrovia;di poter conoscere il peso 
delle merci che di anno in anno rice
vono 0 spediscono, e quindi da, questo 
movimento traggono nn coefficiente per 
stabilire i! reddito del contribuente. 

Ognuno può da sé pensare quanto 
erroneo sia questo sistema, massime 
quando si può servirsi di spedizionieri 
mtermediarii, e per certi commerci nei 
quali le merci vengono spedite al com
mittente e questi è in facoltà anche di 
restituirle al mittente. 

Si vorrebbe forse, come si usa. nelle 

provinolo moridiooali, obbligare! nego
zianti a far spedire dal loro mittenti le 
merci sotto uu altro.nome ? 

• 11 Consigltb dèlia ::'A830citiìÌbo6 fra 
bòiiimerciantljfìvisto'-blie anociràimolte 
s'abide dei adpVi.'.ab&t'tnmanti npn.fu-
rifto iutimaté ai bóntribuentli bèlli sa 
dola di ìer .nera ha ritenuto conveniènte 
di protrarre la decisione sol giorno in 
cui tenero l'annunciato meeting di pro
testa. 'Z,̂  

AlaMHlme p e l m a e s t r i . Due 
iiniHirtaiiti iDiissirBe;-. vennero reobnte-
(liebtè^sRtiziontó 'fi|uardatìti!;ì, malsirfl 
elementari. 

Il Consiglio di Stito, in causa Co
mune di Fregona contro il Consiglio 
scolastico di Trovt_so, ha dichiarato ohe 
il .Comune pnò prolungare il biennio di 
pr-jva al maestro elementare che non " 
h:i,tenuto l'ufficio nel Comune durante 
l'intero biennio, o non Ila conseguito la 
cmiferma a norma dell'articolo 166 del 
Regolamento 19 febbraio 1888, senza 
biajgno di preventivo licenziamento. 

La Corte dei Conti poi, su ricorso 
Mucelli, decise che il maestro elemen-
tnie, il quale colpito da- grave malat-
ti;i, si dimette, dall'ufficio domandando 
l'iiidennità per il servizio prestato per 
i.'hi'o no decennio, trasmette il diritto 

(*1 ottenere tale indennità ai propril, e-
ri.:di, ancorché muoia prima che la.sue : 
dimissioni siano accettate dal Oonsìgiio 
c'iinunale. 

S o c i e t à d i t i r o a s e g n o n a 
z i o n a l e d i U d i n e . Quei soci che 
intendono di concorrere alla, gara di, 
tir.) a segno in Roma sono pregati di 
inscriversi entro il giorno 16 corr;alia 
si-greteria della Società, ove riceveranno 
la tessera provvisoria di iscrizióne. , 

La Presidenza. : 

Li 'a 'vv . C a s a ' a o l a rispondeybre-
vomente nel Cittadino Kalianó i\ iefi 
ai noiitro articolo di lunedi sulla, .«ita
lianità dei .elèrioili 0, diqeudo ohe.non 
intende ora di riaprire una polemica, 
ina che le coso da noi dette furono 
«lo cento volte smentite e confutato», 
u che <! la famosa conquista della li
bertà del pensiero si risolve nella pre
tesa di poter dare l'ostracismo a lutti 
coloro che hanno la franchezza di dire 
che non dividono le opinioni dei; bon-
quistatori dèla grande libertà.....'» 

Nemmeno noi abuseremo oggi della 
pazienza dèi lettori - ^ ohe , sono dèi 
reato abbastanza eruditi in argomento 
— smentendo e cànfulandO, bolla storia 
di jert 'alla mano, lo smentite..'ebbufd-
taziOni cui accenna l'avv. (5asasola, a 
proposito delle colpe continuate del reg
gimento politico dei prati vèrso l'Italia 
e verso tutto il inondo civile. 

Ma debbiiniip però dire all'egregio 
nostro contradàitore che non siamo cei?-
taraenta noi, e speriamo non sii' la ge
neralità dei liberi cittadinii'ad iotsn'-
dere è praticare la lib-'rlà^ in genero, 
e la libertà del pensiero in ispecle, nel 
modo ch'egli la defloièce. ' 

No, nessun ostrsìoismo e nessuna per-
socuzionèj- SnO a che certe aspiraiioni 
non abbiano, par sventura degli... aspi
ranti, un principio dr esecuzione. Ciò 
è nella leggi'dal Regno ed è pure o,-
ramai nei costumi dei Cittadini." ' '; 

"Fin che l'avv. Oàsasòlà e " g l i ' a l t r i 
della setta temporalista si- limitano à 
diro 0 stainpare'ohe aspirano alla disT 
soluzione dell'unità italiana par rico
stituire sulle rovine dèlia patria il co-
sidetto Patrimonio; di S Pietro, saranno 
lasciati dire e stampare; e tutt'al pia 
potranno aenticsi rispondere oha, cosi 
pensando e desiderando, non sonò ita > 
liani. ' l i 

Anche in questo si vede di quanto 
differisca la libarla del. Ragno d'Italia 
da quella già concessa ai suoi sudditi 
ffllioi.iaimi dal governo dei preti, e de'-
siderata dall' avv. Casasolu. 

Uno olia a Roma, prima del 20 s.et--
•tembre 1870, avesse pubblicamente pror 
lessato idee patriotiohe, unitarie, e si 
fosse dichiarato avverso ai governo pon
tificio, potava star sicuro di essere mau-

! dato a tare gii esercizi spirituali ai 
I fresco nello galere di Sua Santità. L ' a v j 
j Gasasela sa meglio di noi che furano a 

centinaia i patrioti — anche solo so
spettati di esser tali — cui toccò que' 

j sta sorte. Altro che ostracismo.;., plato-
! nino 1 . ' 
j Se poi al nostro egregio contraddi-
I tore sembra maggior pena che la gii-

lera, il sentirsi dire ohe non è ilaUano\ 
ce ne congi-atuliàmo con lui, perohè'biò 
vorrebbe significare che la sua cosbienza 
di patriota è soltanto assopita. 

L'avv. Gasasela ha ragione in ciò che 
riguarda la u'istra relazione della seduta 
del Consiglio nella parte relativa al suo 
incidente col consigliere Comenoini. Il 
nostro reporter ha infatti riferito ine
sattamente, perchè la esortazione dei 
presidente alla calma, tu indirizzata al 
solo consigliere Gumencinl. É anzi giu
stizia riconoscere che il contegno deli 
r avv. Gasasela in Cmisiglio è sempre 
correttissimo. . '.. ' 

Riceviamo la seguente: 
«Alla lunga tirata, colla quale l'avvo

cato CaatiBO'a risponda nal Cittadino 
alla, mia dichiarazione inserita nei Erinli 
e nel (Jiomote rfi il/dlj'«e di lari, per 
quanto riguàriia me,' Il mìo affioio di 
insegiifintoe'pbr tutti gli bl'tti:8Ìj|btoentl,, 
con aliilità cufiaieSj^a òuoi,tl inslemadui 
suddetto àìgóòrè,:iòrn<ia'«r9as ohe'Valga 
la pena di far.e,o8see.v^zione,jtlotinfeKarò 
sbitaiito notale uii fatto ìtnpórtantè, ohe 
cioè era da aspettarsiijda un cattolico 
oj-todos^p, 't{U|lf'èirit8"b|t| rayfboal | Oa -
sàsoià, il "doverósb bbràggto di'a'ffeKinare, 
In risposta, appunto, al dilemma «ohe lo 
ho posto, lealmente e franoameuta la 
sua bonvlnzione sulla necessità ,dal du-
lAinio temporale dèi papà, òhe è inbou 
clliàbile colla integrità della'Patria. 

Bt de hoo satis. 
Udina, 10 aattecnbro IB96. 

Prof:- F, Comenoini». 

L o d e m e r i t a t a ' . Nel XV Oon've-
gno della S. A. F., il chiaro prof. Mi-
rinelli, tra gli applausi generali ipropose 
di mandar un saluta a'ila, bràylasimi 
Diretti^iCè delia Colonia alpina. E ,iby,ero 
la signorina Di'obin merita tutta la ri-
conoscenaa delJe^famigiiè bhèbiiildiii'bno 
ii loro .piccini> lassù, a Frattìsi' LO 'ben-
timiop ripetere,io questi giorniidaìpu-
rocchi. Il suo ascendente sui pic^oU,al
lievi, la scella avveduta delle escursioni 
alpine —- 'di ohi ella' 81' móstra appas-
sionatisslraa —que l la ' sua iiiaUeràDila 
g-iieZZB che tanto s' addlbe a ohi %i>e 
tra i bambini,.la tanno, veramente!uni 
Direiirioe nata dalla nostra Cplóois. 

E nói ce Ilo congratulianio, 8t,uo,ejc.i-
in'ente con lei, e le pbrtià'niolf saluto 
e il ringraziamento dèlie' faoiigllB" bhe 
mandarono i loro bambiùi a Frattlè, 

< ' F i o r i d 'aran i i i l o . ' Stamàbb" Ia 
gentile signorina; Adele. MigOtti,>='figlia 
dall'egregio dirigenie.ia Scuoia.diS^ Do
menico, giurava fede di spos^, al distinto 
prof. Luigi Pizio. ' ' , 

ÀI padre della èpbsà ibabdb una ben-
tita parola di f e l l ò i t a z t b n e . ' " ' ' ' ' w . 

S o c i e t à ' a j i i e r a l à ' ^ e t i i e r a l e . 
In cuntprmitàjall' avyiso.'.per'; la celebra
zione della festa dei'.ZOIiOniversarip bi 
tptidazione deilti nostra Società, .'sii av
vertono i soci che nella domenica ;15 
settembi;e si effettuerà; la. gita snbiale a 
S. Vito al Tagliamonto, per.partacipars 
nello stesso tempo alta testa del 259lan-

. niversarioj di, .quella;; Sodata consorella. 
La quotac i parteftipazipne è ididire 

5.50 compresa la ppeaa di viaggio per 
andata e, ritoriio:e. banchétto sociale. ' 
' L'Ufficib^oalalp.ed.i signori OiOvaoni 
flapibierasi, via Gayour; AnIonio Gossio, 
Via firetettura e PiatrQ.:Martincighy in 
Wtercatpvecchio spiio, iocaploati : del ri
lasciò delle,.!tes8ene.';idiiam'missioaei.i da 
og:gi a tutto 13 sett9Bibre.(ìor& • 

Udina, 6 aattambra; 1896; ' 
Il presidente-^nffe/o' Tunini, 

' Sm^ono d-i'Trey'isb' in :data, (ij.(er- • 
«Oggi alle 2 '^bm:,in. ,vià ' :XX .sin 

terabre, preoisamentb. yicinp al,i',albergo 
della « Cerva »̂  bertóJGì.òvafiiii, Rsb di 
Dpibanlòb,' nativo''4i"'Jl('.a|n^'ano'v3_^,,abi
tante a Udine, àvviblnàv,a''il:'tanèBt9','dBl 
7° alpini Rònzani''Ginàè{ìpb 'e.lb.traeva 
in dlsifiarte.' ' " " ' ' ' ^''• ', ;,' "''•"'"•• 

'Tra i due avveniva una lunga discus
sione animatissibia, là quale^ayeyàVbri-
gine dar fitto che il tenènte !Ì.onzani 
aveva'spos.atàreligiosatnebte lina sorèlla 
dèi Rito, dalla quale;'>vèvabyai;b, un 
figliò;'Pubblicata Ik̂  ' ggei sui matrinao-
uiò degli uffibiàli, il tèueMa, s';cbaèb^..le 
promesse fattè.dovrebbè 'ora legittimare 
Civilmente'il matrimonio; . ; , .î ^ .' 

Al Rao pareva ohe ij :fenepte„yp'leBse 
sottrarsi all'àdè'm'jiimèutO 'dj questa^sua 
proméssa,' ma ' il Rpnzani ,̂ lb ^às^iobràva 
che trkttavasi èóltàntò di attèndereJ.'as-
sentimabtO reale' presci-ittò'disila, lègge. 

11 Rao credette forse, vedére ,i'i,(jiò 
un pretesto per mancare al dovere e 
dopo vivo scambio di parole, ti'asse un 
revolver ed esplose tre oplpi oobtro il 
tenente. Due andarono a vuoto essendosi 
esso fatto schermo col braccio ed il, terzo 
ferì, non gravemente irRonzàni al petto, 
sopra la mammella sinistra; 

Questi fu accompagnato, ..airOspitale, 
ed ir Rao si costituì airutfl'cip di P. S„ 
dova tu poi interrogato dall'autorità 
giudiziaria. ' . , _ ^ : 

l i tenente Roiizani,, che' è veronese, 
di guarnigione à Fenèstreilè, troyavasi 
à''Treviso in licenza». , 

Il Rao à notò nella nòstra bitta, ove 
trovasi còcupató in qualità; di aóriyano 
presso lo 'studiò del l'àvv, Bertaóbipli, 

L a r e s p o n K a b l l i t & d e i n i l i i o -
r e n n i . Oun recente sentenza, piibbli-
cata nell'ultimo numero del periodico 
giurìdico La Cassazione Unica di Roma, 
la Corte Suprema, ha stabilito, ohe i 
minorenni di età, sebbene siano iobàpoci 
di contrattare ed obbligarsi, non pis-
sono tuttavia sottrarsi a responsabilità 
civile derivante'da imprudenza o d a no-



IL FRIULI 
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gligeo?,a, 80 non quundu provino di es
sere sforniti di ugni ilisciìroiineuto, a 
segno da non poter distinguere il lecito 
dall'illecito nò prevedere le conseguenze 
della propria colpa. 

XX settembre 

La Sooletà italiana per le strade fer
rate miTidionali, ha disposto ohe dalle 
aotloindieata Staiioni, siano distribuiti 

• biglietti di andata • ritorno per Roma, 
. colla riduzione del BO per cento pur 

viaggi isolati : 
Prezzo dei biglietti 

olaase I. Il III. 
Odine 86,50 60.60 3 9 2 0 
Pontebba 94 .70 66.30 42.90 

Ai prezzi sopra indicati devonsi ag
giungere centesimi ù per tassa di bóllo. 

La distribuzione dei biglietti avrà prin
cipi» domani 13 settembre o continuerà 
a tntio il I" ottobre. 1 biglietti in qua
lunque giorno distribuiti, saranno vale
voli per il ritorno a conoinoiare dall'ul
timo treno del 2 0 settembre in partenza 
da Roma, e fino a tutto il giorno B 
ottobre. La loro validità cesserà quindi 
alla mezzanotte dal 5 al 6 ottubre. 

Durante la validità del biglietto, 1 
possessori hanno facoltà di fermarsi io 
due stazioni intermedie, sia nel viaggio 
di andata che in quello di ritorno, e ciò 
sotto l'osservanza delle condizioni stam-

. paté sui biglietti stessi. 

Viaggi in comitiva, 
A favore delle comitive.viaggianti riu

nite iu una a più carrozzo, por ognuna 
delle quali sia pagato un numero di 

' biglietti non inferiore a 2 0 per la prima 
''Classe, 30 per la seconda a 40 per la 

terza, saranno concessi i ribassi seguenti: 
Pr ima e seconda classe 5 5 per cento, 

terza 65, 

Le carrozze devono essere chieste al 
Cvpo.dsllà stàzioDe di partenza almeno 
due giorni prima dì quello net quale la 
comitiva intende di partire. 

Viaggi con treni speciali. 
Alle comitive di almeno DOO persone 

( o paganti por tal numero) viaggianti 
riunite, e che richiederanno un treno 
speciale, per Roma, è concesso il ribasso 
del 60 per cento per la prima e seconda 
classe e del 70 per la terza. 

I treni speciali devono essere richiesti 
per vezzo di una qualunque stazione 
Bimano dieci giorni prima di quella della 
partenza, coli' indicuziono dei giorno e 
del l 'ora approssimativa della partenza, 
del numero approssimatilo dei viaggia
tori e della loro ripartizione fra le di
verse classi, nonché, occorrendo delle 
stazioni delle linee affluenti a quella 
percorsa dal treno speciale, dalle quali 
vi siano partenze di altri viaggiatori per 
raggiungere il treno speciale, coli' indi
cazione .^auche per questi del numero 
approiaìiiiatira a della loro suddivisione 
fra le diverse classi, 

G i t a d i p i a c e r ò a P o r t o -
,','gruaVO» La Società Veneta ha di

sposto che, domeuica 15 settembre corr., 
tempo permettendo, in occasione di pub
blici divertimenti che avranno luogo a 

. Portogruaro, vengano dalle Stazioni sot-
toiudlcate distribuiti biglietti d'andata-

'' ritorno a prezzo ridotto e sia etfettuato 
Della notte dal 15 al 16 un treno 
speciale di ritorno. 

1. claaia 2. classe 3, ClasiO 
lire lira lire 

Udine 4.— 3.— 2.— 
Risano 3.60 2.70 l.RO 
S. Maria •Ò20 2.40 l.ftO 
Palmanova 2.95 2.15 1.45 
San Oiorgio 2.65 2.05 1.35 
Mezzana 2.45 1.75 1.20 
PalazzolO 2.20 1.50 1.05 
La tisana' 1.95 1.45 0,95 
Fosiàlt'a' • 1.05 0.76 0.50 

Orario del treno speciale. 
Portogruaro parteo'za ore 0.20 

. Fossalta arrivo » 0.31 
Latisana » » 0 44 
Palazzolo » » l.Ol 
Mezzana -/> » 1.11 
San Giorgio » » 1,24 
Palmanova » » 1,4R 
S. Maria » n 1.58 
Risano » » 2 09 
Udine » » 2.27 

Si potrà effettuare il ritorno con tutti 
i treni, compreso lo speciale, sino al 

.primo treno ordinario in partenza da 
.Portogruaro il lunedi 16 settembre corr. 

Unp^. I n c s a t t e K K a i Veniamo pre
gati, di pubblicare: 

« Il Oiomale di Udine nella cronaca 
del 9 andante afferma che i funerali 
del compianto Bozzoli ebbero luogo a 
cura dell'amministrazione ferroviaria. 
Sappiamo che ciò non è vero, percioc
ché, eccettuato poche sppse sostenute 
dai ooiqpagui, tutto il resto venne of 
{erto gratuitamente dalla ditta Bosero 
Augusto por lo torcie, e dalla ditta 
Hocke per il carro funebre, ed anzi 
queat' ultima riuanoiò, a favore della fa
miglia dell'estinto, anche l'Importare 
della cassa mortuaria, < 

D i s t i n t i v i d i s r a d o n o i c n -
r a b l i i l e r i * Afiliioiiè si possa fucil-
roento distinguere a qual grado appar-
teng.Hio i graduati di truppa doH'arinn 
dei carabinieri reali quando indossano 
il mantello, la mantellina od il cappotto, 
il Ministero ha determinato che il ba
vero di tali oggetti sia ornato, a seconda 
del grado e della specialità, dei seguenti 
distintivi; 

Marescialli d'alloggio maggiori: un 
galloocino in argento e seta nera 
attaccato parallelamente, e per tutta la 
lunghezza scoperta, ai lati corti del ba
vero, « proluogautosi per un tratto di 
ccntiiuetri 8 circa sul lato lungo del 
bavero stesso. Parallelamente a detto 
gallnnninn ed alla distanza di inm. 2,5 
a 3.6 è pure attaccato verso la punta' 
del bavero il distintivo di carica con
sistente iu un galioncino d'oro ulto mm. 5 
e lungo lOU ffirmante un angolo a lati 
eguali. 

Marescialli d'alloggio : uguale aquello 
dei marescialli maggiori, senza 11 distin
tivo di carica io oro. 

Brigadieri; una trecciuola di lana 
rossa utiaccuta u mm. ti circa dall'orlo 
del bavero come per i marescialli d'al
loggio e due galloiicini io argento at
taccati puratlelamente alla trecciuola 
suddetta alla distanzia di mm. 3 a 4. 

Vice brigadieri; una trecciuola di lana 
rossa attaccata come nei precedenti di 
stintivi ed un galioncino d'argento. 

Appuntati; uua semplice trecciuola 
di lana rossa disposta come quella dei 
sott'ufflciuli. 

A g ^ g r e s s i o n e . Ieri ranltim a 
Tricsto il signor B. B., iu.intra saliva 
le scale di ciisa .sua io via dei Carra
dori N, 10, venne aggredito dal por
tinaio della casa stessa, il qualu gli in-
forse, con una raspa da calzolaio, un 
colpo iu direzione del petto. 

Il signor B., reagendo coutro l 'ag
gressore, gli strappò il ferro dalle mani, 
e, corso tosto in istrada, gridò al soc
corso. Il portinaio, frattanto, s'era dato 
a precipitosa fuga e non potè venir 
arrestato. 

Il signor B., soccorso alla meglio da 
alcuni passanti, sali alla propria abila-
zioue ove suo riglio medico gli prodigò 
le core necessarie. Intervenne pure il 
medico d'ispezione, dott. Uoldhammer, 
deli.') Guardia medica, il quale riscontrò 
eh" la ferita riportata dui signor B. 
aveva un centimetro e mezzo dì pro
fondità 0 ai riservò di pronunciarsi 
sulla gravità della ferita. 

Il movente dell'aggressione sarebbe 
da ricercarsi in un momento d'esalta
zione meutiila del portinaio, che ò certo 
Paolo, detto Grego, da Udine, d'anni 
66 , il quale attribuiva a\ signor B. la 
causa del suo licenziamento dal posto 
di portinaio. 

T e a t r o l V a z t o n a l é > Compagnia 
marionettistica licocardini. Questa sera 
riposo. Domaci variato e brillante spet
tacolo. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l i a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 20 , del 7 settembre 
1895. contiene: 

— ZaDÌer Caterioa fa Giov. Maria di Clauzctto, 
accattò l'arodìtà abbandonata dal di lei marito 
Gosoiittì Pietro e dulia di lei tìglia Cesctitti Maria. 

— Il Sindaco di Fagagaa avvisa che pronao 

Jiad Municipio trovasi depositato il progetto )tor 
à nuova coatruziono della scuola par le frazioni 

di Ciconioco o Vili alta. 
— L'esattoro di San Daniela avvisa che nel 

giorno 22 ottobre p. v., presso la Pretura dì 
San Daniele, si procederà alla vendita di beni 
immobili appartenenti a ditte debitrici verso Io 
stesso esattore cbe fa procedere alla vendita. 

— Il Tribooale di Udine ha dichiarato ded-
nitiva la no" ina dcll'avv. Q. A. Ronchi a cu
ratore del f.Uimento dei fratelli Giovanni e Vit
torio Tumiotto. 

— L*eredit& abbandonata da Moroasi Dioniedo 
fa Antonio di Latisana venne accattata dalla di 
lui moglie Asquini Anna uell' interesso o por 
conto del proprio figlio Morossi Antonio. 

Buona usanza. 
offerte fatte alla localo Congrogaiione di Ca

rità in morte di 
Fsrugtio-Vietti Anna: Comossatti Giacomo 

lire 1, viicbeiloni 0. B. 1. 
Cattarossi-BalUni Luigia di Padova; Comes-

satti Giacomo lira 2. 
Varisco Balilla di San Daniele; Driussi fa

miglia lire 1. 
Tessitori Attilio; Lupieri av?. Carlo lire 1, 

Ganza famiglia di Poconia 1. 
Qottardis Giovanni di Cividale; Camavitto 

Daniolo lire i. 
Lo offerte si ricevono presso 1* Ufficio dalla 

Congregatone, o dai librai fratelli Tosolini piazsa 
T. E. e BardUBCo via Mercatovocohio. 

— Por il Comitato Prot. dell' [nfanxia in morte di 
Feruglio-Yitssi Anna; Filaforro dottor Giro

lamo lire I. 
Riszani'Marmttini Irene: Filaferro dott. Gu

glielmo lire I 
Tessitori Altiiio: Sosini Vittorio lire ì. 
Lo offarte si ricevono oltre che ulPurfioio d'I

giene in Municipio, anche presso i librai signori 
Bardu^co, Gambierasi o Tosolini (Piazia V. IS.) 

— Per l'Istituto Derolìtto in morte di 
Ftruglio-Vietii Anna: Brandolini Filippo 

lire 1. 
Lo offerte si ricevono nei negali Bardnsoo, 

Gambidrasi e fratelli Toaolini, 
— Per IH Società Reduci e Veterani in morte di 
Tessitori Attilio; Fruteltì Nodari lire L 
Le offerta ai ricevono alle librerie fratelli To

aolini in piazxa V. £., Paolo Qambierani io via 
Cavour e Marco Barduaoo in Mercatoveccliio. 

Per chi deve riparare» Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du . 
ranto queste vacanze autunnali per que
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche o Omnasiati, che devono pro
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie In cui non furono pro
mossi. Retta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I ì K E 

Viale della Stallone — (Telefono H. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

' Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiono tasso di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tnirovia n vapore Udine-
San Dauiele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenberg » Jnhaunisbrunnen ». 

Osservazioni mataorologiche 
staziono di Udine — R. Istituto 'l'eonioo 

10 - g - 95 1 ore D. llore ìb loro 21 11 set. 
ore 9. 

Ì3àr. rid. k i'o 
Altom. IIO.lol 
liv dal mare 763.1 7B1.B 781.7 762.0 
Umido relat 40 33 41 48 
Stato di dillo, q. icr. 1̂ . sor. ser. ser. 
Aequa eadmm! — 
|(diresiona i E ». — Aequa eadmm! — 
|(diresiona i E — E — ;(vel. Kilom.l 12 _ 4 -Terra, cont'g. 24.4 28.4 23.0 1 23.8 

Temperatar. '^^^^.^^ g^g 
Temperatura minima all'aperto 20,2 
Tempo prolfabile: 
Venti deboli freaohi IV quadrante; qualclie 

Mercat i «ott lmanall . Hìcco i 
prezzi pratichiti sui nostri morenti liu-
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.72 a 0.78 
Burro al Chllog. da „. 1,90 a 3.30 
Fatate al quintale da „ &.— a 0.— 

« r u l l i . 
Granoturco all'littol. da L. 19.50 a IO,— 
Frumonto > da » 16.75 a Itl.DO 
Segala • da . 10.75 a 11.— 

TPavgkfftti, (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

l.a qual. al quint, da L. 3.8S a 4.80 
ll.a „ • da • 3.46 a 4.40 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da li. 3.10 a 4.— 
Il.a • , da , 2.S<i a 8.70 
Paglia da lettiera al quint, da „ 2,45 a 3.20 

C o m b u n t l l i l l l . 
Legna in stanga al (iuink da L. 1.79 a 1.89 
Lagna tagliate » da • 1.99 a 2.09 
Carbone forte „ da „ (1.40 a 0.90 

N. B. Il dazio sul tleno è di L. 1 al quintale i 
quello sulle legna di L. 0,30 e quello sul car
bone di L. 0.60. 

Vitello quarti davanti al Ch. da L. 1,20 a 1.60 
, p ài dietro 

L qual., taglio primo 
„ „ secondo 

'„ • » ''."" 
ili. „ „ primo 

„ n secondo 
terzo 

Vacca 
Pecora 
iVrìete 
Castrato 
Agnello 

da , 
da , 
da , 
da , 
da , 

1*' da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 

1.60 a 2.-
l .«0sl ,70 
1.40 a 1.50 
0.— a l.SO 
1,40 a 1.60 
1.20 a 1.30 
0 , ~ al .— 
I.—a 1.60 
1 . - a 1.20 
l . loa l .25 
1.20 a 1.40 
I.— a 1,30 

CON A C A P O 
ii comiu, C a r l o S a s U o n o » niedìoo 
di S. Ut, I! Re, ed i signori comin. I < U I | B ; Ì 
C h i e r i c i , cavaiior prof. l U c c a r d o 
T c t i , cavaller prof. P . V . O o n a t i » 
cav. dott. C a c c i a l u p i r cav. prof. O . 
M a j ^ n a n l t c a v . d o t t . C l i . O u l r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
a .splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLQIIO 
L'ACQUA Di perANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d u g ^ I l e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a j B ; l l a « l ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientitlco iiiternaziobnie Proie t t i chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

temporale. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IMATTIiVO 

4000 maestri. 
Roma 10 — Per le feste del 

XX se^ttembro si prevede oon-
verranuo a Roma non meno 
di quattromila maestri di tutto 
le regioni d'Italia. Il Comiìato 
delle Associazioni romane di
sposo un ufficio di ricevimento 
rimpetto alla stazione ferrovia
ria, per tutto le informazioni 
occorrenti ed il recapito delle 
Associazioni ohe arriveranno a 
Roma. L'ufjjcio funzionerà dui 
14 corr. e alcuni componenli 
la Commissione presenzieranno 
ad ogni arrivo di treni. 

Un complotto 
contro il principe Ferdinando, 
Vienna 70 — L'arresto di 

un individuo vestito da donna 
che lanciò una bomba nella 
carrozza del principe Ferdi
nando a Rustciuk, ha condotto 
alla scoperta di un vastissimo 
complotto per assassinare il 
principe, suscitare la rivolu
zione e proclamare in Bulgaria 
la repubblica. 

Vennero futti moltissimi ar
resti a Sofia, a Rustciuk, a 
Varna e a Filippopoli. 

Alcuni ufficiali sono compro
messi ne! complotto, assieme a 
due ex-ministri. 

Il palazzo del principe è cir
condato dalla truppa. 

Comere coaiaorcUle 
S e t e . 

Milano, 10 settembre. 
Il mercato seta odierno trascorse pure 

con limit'ite trausazioiiì, c-iUiia i .soliti 
motivi già iudicati nrgli scorsi listini, 
mantenendosi indefessa la r icerci da 
parte dei compratori, ì quali uoo si la
sciano sfuggire la merce sovra la quale 
non pesano le pretese spinte della gior
nata, 

E siccome pretese regolari, sinonimo 
di incontri, ve ae sono poche, con an
che gli alTari possibili si riducono a 
numero ristretto e danno si nostro mer
cato un'apparenza di calma tutt'altro 
che reale ed a .leoooda dello previsioni, 
tutt'altro che dunitura. 

In complesso dunque affari pochi, ma 
situazione sempre buona e prezzi ben 
sostenuti 0 difesi con sincero convinci
mento da parte dei detoniorì. 

rDal SoU,) 

I j u i i i i t l e s a l i l i * 
V'erano approssimativaraente : 
16 pecore, 50 castrati, 'i5 aguoUi, 2 arieti. 

Andarono venduti oiroa; 26 castrati da ma
cello da lire I.IO a l.'.'B al Kg. a p. m,; g 
pecore da macello da liro 0,90 a 0.93 al Kg, 
— d'alJovamento a prezzi di merito; 10 agnoTli 
da macello da lire 1.— a 1.05 al Kg. a p, m.-, 
lo d'allevamento a prozzi di merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a o.— al Kg, a p, ni,, — 
d'allovamonto a prozzi di merito. 

200 suini d'allevamento: venduti 15, Prezzi dì 
merito. Qualche pìccola frazione di ribasso. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, i l satlombro 1806. 

9 istt. 11 sott. 
04,70 94.30 
94.ilS 94.0Ó 
90,— 05,. 

H « H i l l » 
Ital. 6 % oontanti 

• fine mese . • 
Obbligaiioni Assa Bcolea 5 '1, 

OBibll^nailitsKl 
Ferrovìa meridionali 

a '/, Italiane ex , . • 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

• 4 i;, 
• & °/i> Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6 °,'o 
Prestito Provincia dì tJdine , . 

JIIVÌUUI 
Banca d'Italia : . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese , . 

Cotonidoìo Udinese 
- Veneto 

Società 'X'ramvia di Udina . . . 
> Ferr. Mcridioiul i . . . . 

usw* ** Mediterranee. . . 
<;un(l>l e r u l u c e 

Francia ohéque 
Germania « 
Londra . 
Anstrìa e Banconote . , . * 
Corone > 
Napoleoni > 

(j U l u l i i l tMpaooi 
Obiusora Parigi so ooapons > , 

Tendenza buona 

S07,— 
337,— 
402. -
407,— 
400.— 
469 
512 — 
102.— 

816.— 
116. -
120.-
33.>~i0 

lario.. 
2 0 9 . -

7 0 . -
«93.-
604, -

104,aJ 
129.60 
£630 

218.»/, 
107 — 
20.e& 

90.65 

307 
a87.— 
•102.— 
4 8 7 . -
400.— 
453.— 
512.— 
loa.-
8 1 6 . -
1 1 6 . -
120. ~ 
93.60 

1250.— 
30O.— 

7 0 , -
692,— 
604.— 

104,80 
129,63 
110,60 

218,1/. 
1 0 8 -
20,93 

£90,70 
i i - . -

CENA PATALEI 
Fnrtropp al togha Bpou 
Dopo une buia« c«fia 
Di loportà U peoQ 
D'uD DuD dolor dì fhav: 
hn bô ho o' ha la patìos^ 
Il Btomi al feiat broaor. 
Uh an il glatidor, 
B' ioa frogocai i ui«. 
L*À cit* il catarro gtutrieo 
Oh'al Ali rutà la bile 
K al tofbo di fiaile 
Cui gholi an bon purganti... 
~- Qholit ìoracti svola 
Un «ot di A n a r l - o GVlox-lG (*) 
E dato ohsete itorio 
£ flnir& ('un lamp ( 

e*) del farmaeitta L, Sandvi di Fagtigna» 

I vostri ricci non 9i aciogUeranno più 
neanche coi forti ctilorì dell' estute se 
farete uso costante della 

AKTONIU ANOKLI gerente rospouEabile 

U :#->'*>,^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIJfJiVNA 

Assistente per molti ami t\ dott, irof. Sretincicli 
Visite e consiiiti dalle ore B alle 11. 

f 7<iinfl - Via ftinnolln, H - }J(IÌIU> 

YeraarricGiatrtcG 
insupgrabile 

ilei capel l i 
proparatH dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando pnma i 1£ 
capalLi oolk Riccio- ^ 
lina^ ed arrìdolandoli 
poi oogli appoBÌti ar-
rieaiatorì speoiali ìn-
aiuaì DOUH sua aoatola 
Bi Ottiene una perfetta e robnata arrìcoiatnra 
eloganto o net pifi breve totnpo poiiibilo, man
tenendoli intatti per molto tempo. 

L*t'mmenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo e/petto. 

O^ni bottìglia ò in elegante astaedio son aa-
nssRi dno arricojatori speoiaU od iatrnziona raìa-
tÌTa: trovali Tendìbila in ndioe presso l'Ammi-
nialrazione del Giornale U Friuli^ a U . * d . S O . 

'ERNIGE 
ISTANTA.NEA 

Sciua hisoguo d'operai fl con tutta 
fiicilitìL si può lucidine il proprio uio--
l.ig'io. — Vendesi presso l'Amoii-
iiisti'H îuue del e Friuli » lil preKSo 
fi! i.niit. <*<» la IÌUUÌKIÌ'I. 

# Brunitore istautaneo^ 

S 
•a I 

fior pulire iitHLitiiEifìamtiuto ({Uu- hH 

anquc uiotultuf uro, iiigtìnto, pac- »^ 
fo'ig, bronzo, oUorie ecc Vendesi C 
al prezz" ili Centesimi "Sa presso P 
rUfiicio \ijmi!i7,ì dol Giornale j | ^ 
FRIULI, mìm via .ioiiti ivefet- o 

tura tium. (i. S 

^Brunitore istantaneo^ 

OOOOOOOOOOCN>OOOOOOOOOOOOOOOi 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

L' antica Ditta GerOlaOlll km pref,nasi ìivvisare la .sua 
num(3rosa Cliuutula d'avoi- assortilo e s s a m e n t e i propri 
%ln;;iixxiui d'ogni genero ili llobijf;lic occorrenti 
in una casa. 

Ciiiiiare da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Gumuru du liceviraoato foderate 

iu StufTa Manilla da » I S O a t t i S O O 
Saiotl-i da pranzo, da lavoro, da .studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e motrili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Frezzi da noi temere coscomnza, l a m e e sermio inàggiiitaliile. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

1OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ0 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso rAmmiaistrazione del Giornale in Udine 

mm mm m i i GMardairsi dai calori estivi 
O R A U I O l i ' R R n o ^ ' I A R i O 

I^arimt» 

aaado il colorito, 
il buon •umo.l'e, 
r ippotito, e la-
forzn. 

L'Aefa di Noeepa Uffllipa 
è il prototipo dolio acque da tavola — 
battorìologicameuto pura, leggermente 
alcalina, l'iivoriscG in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo
tivo del suo titolo di 
Itegiiia delle Seque da tavola. 

faeeudo la cura ilel'Ferro China Blsleri 
liquore gradevolissimo i.al p'Unto — 
fncilinento'iHger.ito-tl'tigil stoinaohl Jiìti 
fievoli. — È 11 prefori'lo dei rie st'i-
tucntn luiolie cco[iom.ioumento perchè 
bastano- 6 bottiglie per sentirne i mo-
g i c i L'ft 'etti r i r i o -

WLETf t* 

04 oonn 
M. 3 . -
0. 4.60 
M * 7.03 
D. 11.26 
0. 1350 
0.117.80 
D 20.18 1 

'Qsoato i 
''*) Furia ili gjiM^niipe. I _S 

Partmstì 

t. n i u i M Di. tlHCU 
8,6B I). S.08 

5.2B 9.ID 0. 
S.08 
5.2B 

lO.U 0. lO.Kfi 
. 1416 D. u.m 18 ili M. la. 15' 

22 27 e.' •17.31 
, «3.(16 9- 32.80 

Arrivi 

1 imiioi 
7.45 

10M6 

UIM 
18.08 
23.40 
21.40 
•2,86 

» « x t . A W O ' 

o: «.61) 9.— 
DI POKraBU 

0. a 
k tFDIHB 

9.2B 
D. V.BB 11.65 D. 9 29 11.05 
0. 10.40 18.14 0. 14.39 17.0J 
D. 17.08 19.09 0. ie.S6 19.40 
0 . 17.8B 20.60 D. 18.37 an .05 

n* nuDOi À* KWtOaK. DA POKTOaft. A m m a 
0. 7.57 9,57 M. e.62 9.07 
M. 13.14. 15.46 0. 18.32 16,37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.37 

'ULTIMA N O Y Ì T A : . 

OD 

Colnoldenze — Da Fortogrnaro per Venezia 
alla ora 10.12 e 19.62. Da VenszU arrivo alle 
ore 13.16. 

DA OAlABaA 1 BPIMIOI. 
0 . 9.80 10.16 
M. 14.46 16.86 
0. m.U 20.-
OACABAMJt 
0. 'bM 
0. 93ì 

A POPOGII 
' 6.34 
lO.OT 

SA inUlU A OAIAUU 
0. 7.S6 8.45 
M. 13.10 13.65 
O. 17.48 l a 2 5 
DAPoRTOoa, AÓABARSA ' 
0, '8.10 9 . -
0. 1883 14.06 

OfiSiTTiPnn!^ 

L i l 
ed *ltre -malattie nervose, si guariscónb radicol-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAJJINl 
DI Ì30l:<®@NA 

Si trovano in Italia e fuori nelleprimarie Farmacie. 
Si spedisce 'gratis V Opuscolo dei guaditi. 

•9' 

OOOOOOOOOOOOOqO^QOOOQOOlQiOd f̂ 

0.^\9iX> 19.47 1 0. «1.45 23.22 

BA osiira A arnsAi.! DA OITII>Al.B A WIIOI 
M. 6.10 8.41 0. 7 J 1 0 17.38 
M, 9.10 9.41 M. 9(55 w-aa 
M.-11.80 , 12.01 M. 12.2» 13 .— 
)J.. 15.40 16i07 0^ 16.49 17.16 
¥,. I().4t 29.»?,, ,0, ,|2050 SO 5 8 

«A DOW» A nUlTOI SA TBIUnti A"tll»KI 
M. 2.55 • 7,80 Ol 8,25 I L I O 

12.65 0 . 8.01 i w e 0. 9 -
I L I O 
12.65 

U. 16.42 13.8S o; 18.40 19:66 
0. 1730 80.47 , U. 20 4^ 1.30 

D]0i|ai|i-8)*»i«iil>Àài»'iBÌu'tó ' 
ParUmt Arriei 
SA tmura A t). sAimui 

R. A. 8.— 9.47 
E A. ;y .20 la.lO 
E. A. 14.50 18,43 
R. A, 1 8 . - 19.53 

Parum» AMvi 
DA n. DAHIKUI A UDmB 

8,46 B , A. 8 32 
11.16 8 . T . 12.40 
13.60 R . A . 16.86 
18.10 S. T . 19.85 

A S » K H . 1 ? 0 

Solido Tavole iiidisponsfibile pop tu t t e la taiaiglio, a lberghi , 
per aiilìoamero o perSon'e cos i r e l l s a ooati imo oambiaraonto di domièi l io . , 

L'elaslioo di queslb letto-tavolo è a doppia tela. ipstaUio» .uoico ed 
ualQt perfezioua della mssc.aliioa appl icata ali'alastioiÙi{>ar<iÌ!è 000 .seni- i 
plico itiaoubrio ai può a u m e n t a r e a dimiuuire la teosione a piftoliaento 
in modo da r i du r r e od a u m e n t a r e l 'o laat ioi l i . t 

Tan to il matepiisio ohe il guancia le ' e coper te .possono essere riechiijise . 
in det to tavi'do senza aloun& (htica mediante un (aoMÌmantoitseinpIicissinioa 
ed iBtant&neo, , . , i-

Questo letto a tavolo è b['evettata„.q,uiadi nessuno pu6 DÀ fabbricarlo.! 
né venderò t r anne ohn l ' iùventore so t toscr i t to «he è ' f ede l e , alla . tradi-l! 
zione della sua casa e lo vénde a sole ' 

prezzo assolutamente in ter iore al valore rea le . ' 

Gatal080'<gratis> dietro semplice biglietto ila yisjta 
- ' ' l ' ^ i a m . i I 'l'I" 

Lo€l4>¥l<?o De Micheli 
m I L. A N O 

20 - VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

Lavori tl|>«^ î*;;iflĉ  e'ipubUjUcnxlonl d̂ ojielnt 
enere si ,r£)'ise^uiiiéo|ua jneilù tipoK^aflu diel 
iornnle « prezzi di tutta «oiivenicnza. 

Q@j9fOO0O!DOO0OOOQOOOOOOODOO0OO 

LaPolwréloMa 
a b m s e d i c b l n a 

pe? iiManehlFe i /Mtì 
' 'senza d is i rugga ' rè ' io is t t ia l to 

dello Stabil i tnento farm'iieetltiòo Ci.-Càsj. 
Barint idi Bologna, r i n t ò r W è ' p r e s e r v a 
i d e a t i dalle malat t ie!cui v a n n o ' s o g g e t t i 

Uda scaiola . l i r e i 

Si v?nde presso l'.Ufflcio annunc i del 
nos t ro Giornale , , ' . ; ' 

#g*«"«Br^,!*'f^r'ifif=»F'''''^<ii=^''f''»»6=?'ty?j 

Uno dei più ricercati prodotti per Ip toilelles è l'AcUfta., 
di fiori di (Jiglio a Gelsomino. Là virini di .qùSst'Acqii'a' 
è proprio.(lellti più notevoli. Essa dà alla t in ta 'dbl la 
W n e quella mofbideWa, c q u e l ' vèlldlèlto'che p-aWnrfn'l 
siano che dai più'bei'giorili 'della'gioVohtù'e fa spaKifb' 
macchie l'ossa. Qualunque, aignora (o 'qdàlo noaUff-è?)" 
gelosa della purezza'del sua.'caIor!to,.iSon potrai f^ré, a l ' 
meno ddll'acqua di Giglio e .Gelsomino il cui uso d i - ' , 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia t . , * . * « . 
Trovasi fendibile press»'.l'Ufficio Annnnxi dolGiornale ' . 

IL PRIUH, Udina,-via della »efettu'ra n. 8. ' 

e:.M1»«Lj><>-««»'-«ife8"»'eg3CLj»HV-!9f "•«".^él^ 

Don CDSd 
" . . . Mia. ilglia non lin neasuaa maUttìn, ma ò fiacca, 

debole, pigra, studia poco e di mcila voglia, non ama gìuo-
care, o melancoiiica. 

Signor Dottore ! non e'ò mozzo di renderla robusta o 
vìvacQ? T. G. „ 

" . . . Ho appena trent' anni, godo ottima s a l u t e . . . . 
ma mi sento debole come un vecohio dipeasant'anni; oltre 
a ciò la mia memoria ò doboliasìma . . , . L, Y. „ 

" . . , Deperisco flempre: sento che perdo le forze e i a 
vitalità ; eppure sono giovane e il medipo che ho consul
tato mi asaìcnra obe noa ho nessuna malattia.,.• Cf. M.,, 

I ." . . ,;Non digerisco • piti ;'tiiialunqne cibo proso alla, 
aera mi grava lo stomaco, dormo ipale/mì séntp nervoap 
0 incapace al lavoro nel mattino .seguente ; è uha^vifa 
triste la mìa, eppure Bono sanissimo . . . . 

Prof. E. de A. „ 
Dì lettere simili a (luoate, potrei ^pubblicarne delle'cen

tinaia; innuraorevoU sono le persone che sì jqroflono'̂ £\c,e 
e tuttavia aoft'rono, soffrono moltb Perohè'? l ' ibro or
gani non sono affetti da venin morbo ; ma pur^ non 
adempiono allo loro funzioni che stentatamente, con iner
bili,'aepi:» quel vigor*, >quoìl'energia che devesi attendere 
da organismi ben costituili Perchè? 

Pei'Qhè la massa del sangue ai altera, e ÌÌÌÌI non ri
sponde allo scopo di portare il ĉaloL'e e la vita ad ogni 
organo che agisce, lavora o consuma. Le alterazioni del 
sangue sono t^nto ed hanno nomi diversi. Da denomina
zione di anemia, parola che tutti ganno ,^igu(ficare man-
c^nza^ oftìia'propriamente dpoìeàza.'qi ^tingue, ciò che 
non SI "rlacnaìrà avventuramente "nói ' maggior"uumero delle 
porsene qualificato per anemiche}-eacve per designare la 
maggior parte delie aJtarazIouì del sangue. 

Cosi l'anoniia comprende l'yjewfrtiì'éiqòidirjijpnzioiie.del 
sangue in segxiito a grave emorpagÌa;"li*(W?be»(ia) ossìa 
aumento esagerato della parte liquida del sangue; la clo
rosi (cQÌor verde^ pallido) ijhe caratterizza quell'alterazione 
[lei globuli rossi canaa di tanti disturbi, di tanta debolezza 
in soggetti che soffrono e chg si credono sani solo perchò 
non l^^imo,organi lesi,, . ;. 

Ilo già spiegato come si formano e si sviluppano le 
infinitamente piccole copule che peroorrono tutto il noalpo 
corpo!ìtìiffoiìdendo oviftiqudMa vita. La milza ed i gangli 
linfatici sono i grandi centri della loro fabbricazione, e si 
è di lii ch'esse |)artono'continuamente por meacolarsi, sotto 
la forma transitoria di globuli bìnnohi al sangue rosso che 
circola nei vaaì; questi globuli bianchi non sene che prov-
vìèori, in quanto che tosto si riempiono di una-sostanza 
organica e minerale, la emoylobina, che li trasforma in 

gtohuli rossi; e da quel momento in poi godono di tutte 
lo proprietà vitati che questi possiedono. 

1 globuli rossi^ assorbono neìpolmoni l'ossigeno dell'aria 
che la respirazione vi attira, e si sbarazzano del carbonio 
ohe raccolgono nel loro viaggio pel nostro corpo. E l'emo
globina Bola ohe permetto ai globuli di compiere questo 
^éraviglioBO Iftvopo, ed il fenomeno sì, spiega facilmente 
(joaloraai eonCÌ'dori che l'emogloblnu,'óltre la materia^ 
albuminoide, (Spntiene anche del ferro in notevole propor-' 
'ziofio. Tti^tti'^ànno la grande affinità cho ,6aî te fm questo 
metallo 'e l'ossigeno, por avere spesso'veduto del ferro 
08òidai'3ì Q coprirsi di ruggine all'aria libera. Ebbsiie, il 
iorrp doll'eraoglobitifi ,pon ha altro ufficio che d'attirare e 
.ftalato nellft ^ta^aa^jn^niortìl'l'ossigeno dell'aria aspirata,' 
Piti 1 globuli '5ono "ricchi di questa sostanza, più, l 'attra
zione ò energica,, e piii perfettamente si compie la rige-
nerazioao fiel sangue, \''&m,ntosi> 

Questo poche osservazioni non hanno bisogno, mi pare, 
<li*apipie apìagasionij, ^jj^p^piìirende subito ohe tutte le 
pferaode Bonerenti," riervóse, melanconiche, ìotiacchito di 
mente e idi iQorpo,-h^neo un sangue misero, che non porta 
un'siUflciento nritrimonto agli organi in aziono. 

Lo stomaco, mancando di aufficionte energia, digerisce 
male, e per conseguenza non arricchisco quelito sangue. 
È un circolo, è una cunsogucnza fatalo, che fa aumentare 
in modo straordinario il numero degli infelici all'etti da 
alterazione del sangue. 

Non vorrei allarmare i lettori che mi oonsuitano ; il 
mio scopo ò di indicare il' nemico perchè ai diffidi di lui 
Ci !b sii <^9^Htta ; ma bisogna che aggiunga ancora che 
tìodetìti' esseri deboli, fiacchi, miseri dì sangue, hanno tutti; 
una grande pradisposizìonò a contrarre malattie, 
j , E quali sono le eauso dìS'questb'male, dj questa miseria 

U l̂ sangue, ben più temibile che' qublla del denaro ? 
*IiQ cause sono molte: l'eredità, il lavoro eccessivo, la 

preoccupazione mentalo, 1' (y-ja ^poco ossigenata che ai re* 
spira tanto nei teatri, nelle gale da ballq, eomo neg^ antri 
abitati dalla povera gente, ]o lunghe veglie piacevoli, le 
abitudini VÌZÌOBQJ l'allattampoto prolungato, la cattiva ali
mentazione, tutto ciò consuma e impoverisce il sangue. ' 

Lo donne, dalla pubertà fino all' età critica, devono 
attribuire V alterazione del sangue ai fenomeni flsìoiogici 
che si compiono periodicamoRte in essa. Non dì rado dei 
giovani infiacchiti in causa' di cattive abitudini, e che ai 
supponevano tisici, gUQirirono sotto una cura marziale del 
sangue. 

La clorosi, ogsai comune fra i fancinlli da^ due ai dodici 
anni che non riparano a liiffioieiiza lo perdite nutritive 
giornalipente causato da uii rapido sviluppo, produce nella 

iSpacio umana lo stesso jeffett?, ,(;ÌJe l'ii^aotUlÌpipiltq p̂o» 
vegetali. Il color rosso ^elj a^ifjg^e/eassjndp BOprjttuitQjtìp-tj 
vuto all'osqidio di ferro dell'emoglobina, la dlmihn^ îqno dj 
questa sostanza spiega ^^ne |p scqlpfim^ptq 4̂ 11p muoo39,r 
e la tìnta cerea della p^Ue chi? valse alla malattia il nome 
dì •pallido colore, , 

.Parimenti l'insufficienza jd^Il'ops/ggao, Y anoxemia, por 
usare il termine teenicoi'ìr^||ede,4do le ripftzion' o,qonìbui 

Si osserva in 'eaai una quantità ni fenòmeni clie varìanp 
a seconda dell'età, deli' ìnfern^pjq dell'}ptonsìtà del m^tle; 
generalmente è un perv'^rupppbip j(|ff,.,g;ustp[0l}0jppjngeiiii 
clorotico a'putrirsi cori, costanze cpude, pp^rbQdacid^.s^ 
iof^roprio alP alifaenlCfzionb ; 1* aM^tJto ^i^-pwdo 0t,^ e?ac. 
gera, la digestioni si fanno difficifi e laboriose, accompa
gnate da eruttazioni gazose, da rigurgiti acidi, da rigqg§,ftr, 
monto dallo stomaco e degli inte8tidf'i'^\fe1ìnHp#™B3lì^ 
pei centrarsi, restano inerti,'o im.conseguenza di'queata' 
inerzia, una costipazione ostinata, ohe gli ammalati attrì-^ 
buìscono senza alcuna ragionaiSd'binai infitimmafiiibnOj'aiil' 
un riscaldo che non esiste affatto. ^ ' 

Più gravi dei disturbi digestivi sorto poi t dìgoFàini^^Mta-
circolazione. L'oppressione aopraggiungo alla menoma fa-> 
titìa; ad ogni aforzo, ad ogni camminata o"8aUta''dr seàia,» 
viene la palpitazione ; nella donna sì aggiungono delle 
perdita cho aumentano (I depòrimatìto generale. Inquadro 
è già fosco abbastanza senza aggiungere quali e quante' 
malattie, l'organiamo ridotto aiiquestoifetaio, è ìn^diftposy 
zione di contrarre. 

Non ho bisogno dì molte parole' ^er spiegarmi j il let
tore ha compreso, cho tatti i disordini dell'm'gatìiamo ohe' 
ho accennato Bono'dovuti alla scaraità'dal'fer^rf n6l san-* 
gue; quindi per curare qu^atauiQalattìai non si-dovaTfar 
altro che ridare alla ma^§a pi|-cpia1;oria quell'elemtìnta :d!' 
opi difetta. , 

Il t'erro ò lo specifico jiollft, doi^qi. .Jilseo golo ò'tìapaoei 
di restituire ai globuli la emoglobina che hanno perduto^ 
ma tioW vi parviene che ad un^-. com îzìQue ;, quellavéioò! 
che sì presti interamentj^ ^Ile diverse reazioni che rendono 
perfetta la sua asatipila^ipne. 

l!a migliore preparai^ione forviigipoaa. non è dunque, 
come si tenta a torto di dimostraro, q^uelia[(ihe pj^rra^ttft 
di somministraro il farro^^^p||o la,forfna ppbl^Jltt.ca.chfi 
potrà prendere liello stomaco e nall'Intestino ; ma bensì 
qug^la cho iraparta.al medlcaip^pto 1^,massi ma at,tit^idinq 
a subire successivamente le diverse traa^orraaì5Ìpii,i, ,flno 
all' emoglobina sua ultima fase. 

1 illld'iuopo quindi ricorrere a preparati larragìnOBi, efim-, ^.i* 
feiijRtijiibflmente da ehimioi nroyÒtti; ma con cautela, " 
poiché laifr^c^f^^è pVofittó^aalle sub am^ raottore in 
commercio una qilhntità i31"mi8cele ^ i C o meno ben fatte,, 
,per amarciare dello droghe dlcune volte nocivo e sempre'' 
indigeste. ' ' ' '̂  '• ' ' 

tvUmnialato, non devo'/^r l'as^otàoidijto sul suo^corpO 
affievolitoci spetta al metrico coBcieqzbso di additay^,aH^};., 
rimedi che Ift ^^ptica gli liarinsagnàto^eBsera gipy^voli e' 
lOheila Bflìenza'a'pprova. ' ' ' ' • '̂  
• ìlfoL Passato '.prescrivevoI il lattato,<;il. aottocarbonato'O i l ^ 
JQiluro di I ferî p < oombinato, pon guK^ttb sale alcalino. ei # 
ott^uvo un diaqre t̂p risultate;. Da gjt^jphe anno pa;^ ho 
in<HcMo aifttiieì,"malati l'uso, dal foii?!?© l l a t i Ì d l o ^ , J 
l a i ^ ^ s i i a f i . * '• ^ '' ^ '' 
j Questo'j-preparato è •^t*tqi''i^ jnwJohe j annoi.iiitrddotto 
nella terapia dals^uo invontpreV il chimico Pagliari»-^gjàj^ 
nolo al mondottìiiebtid'éo pàr'Ia^su'n acqua emosfótica'f e 
rappresenta l'ultìàib perfozìouSm'eìlto che il chimico romàno ' 
ha àp^bi'tato aLjsuo ossido di ferro solubile, premìatotaUéi ' 
iEaposiziphi dì fjarigi del 1867 e del 1875, encomi^jR^tjai- , 
•Bflebert'' nel resoconto della prima di esse, o raccomandato,^ 
'tu i^egàltò"da iHuètri scienziati,'quali i Professori Fflaaclci, 
'Maufegà^za, Morèalli, Galaaai, Bouchardat e railìtì^ altri,' 

'Ld^sp'^ìlìo ristretto non mi t permette dì dilungarmi anw 
*tutti'immotivi ol̂ e jni fecero adottare e consigliare ai-sii* 
latiU'Jiis^'del iP^js^rro r ^ a e l l a i c i ; solo aggiungerò 
ohe quésto medìstnalo di grande potenza, utile in tutti 1 ^ 
oasi'di^aUérazioa'a'del sangue, ai combina meravìglioBa* " 
nSatittì'̂ 'obi sughi,gastrici, e porta iniabbón&nzaiqujllft''. 
(flbatanzfó'df cui il sangue difetta; e (i\iesto^ rMftjpiìi ^igor i 

••"'""" '•' TO^n^*" %n' 

'fénù'o più."' 
energici, e la digestione è piti rapida: imindi l'apngtitps 
m^&,A mpscolì r ig60era tUdÌTt ì fMr8f t^ t>*!p^ l lm^ 
muHCòiare,'(quello degli organi e quello'pel'icei'i^llo tìon''i' 
,&&ticattfa, non^aVh^ttono,^]pa{phA,tfl0yii4p^%^Ì'a&i®a9H^j 
flutìcadotao'^^a portare in oguirgar|e î ttova (9™ <ì!i^®'']' i ^ i 
atem;a.^l primi'sìritònil'dì qiiesto bèt^osser?'sì'noian'o dopo ,^^1 
quìMioi'0 vanti giorni di'cura.' ' ! • . ^ n * > « 
'i*Q/i madVti cìielaweìitateia'prac^ità delle vostre i r e o - ' ^ ^ J 

-tuxe, ohì-^ovinett^ languide, oh ffìofimi ^"«,io*»» vhveaehii^ 
rovinati dal lavoro e,aail0 mmoni^Jleite «L^ft^^ff^.fif^^^.iiil 
«lopre. di cui manca, e Pesisìemà vostra harà'tneno triste, i 

Oonyarsazioni di ine'dioina p r a t i c a , n e l Buon Consigltere, 
• pèr iodi 'oo '^àteiuanale N. 16 a 17, HpBa'-Vin iJe|la Vi te , l^ . ' ' 
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